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2. INQUADRAMENTO GENERALE 
 

2.1 Ubicazione dell’area di studio 
 

L’area oggetto del presente studio, la pianura costiera di Follonica-Scarlino, si 
estende per circa 50 Km2 ed è situata nella parte occidentale della Toscana 
meridionale, in prossimità del Golfo di Follonica (Fig.1). 
E’ delimitata a Nord-Ovest dalle colline del Parco di Montioni, che proseguono a 
Nord verso Montebamboli, Monte Arsenti e Monte Pergolo, a Nord-Est dai rilievi di 
Massa Marittima e a Sud-Est dalle colline di Gavorrano e Scarlino. 
La piana è solcata, da nord a sud, dal fiume Pecora il cui corso è stato più volte 
modificato al fine di bonificare l’antico lago di Scarlino. 
Nella parte costiera, si sviluppa la città di Follonica, che rappresenta il più grosso 
centro abitato della piana, e ad est di questa si colloca la zona industriale del Casone. 
 
 

 

Figura 1: Inquadramento dell’area di studio-Pianura di Follonica-Scarlino. Immagine tratta da 
GoogleEarth, 2016. 
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2.2 Inquadramento Geologico 
 

L’assetto stratigrafico e strutturale delle formazioni geologiche presenti nell’area di 
studio, riflette l’evoluzione Tettonica e Geodinamica che ha contraddistinto tutta la 
Toscana meridionale. 
La Piana di Follonica ricade in una fossa tettonica orientata SW-NE, formatasi 
durante gli eventi distensivi che hanno seguito l’orogenesi appenninica.  
Rappresenta, quindi, un tratto della catena appenninica, la quale viene considerata un 
“thrust-and fold belt” derivato dalla collisione tra la Placca Europea (micro-placca 
Briançonnais) e la Placca Africana (micro-placca Adria) (CARMIGNANI et al., 
2004). 
La progressiva migrazione verso est del fronte compressivo, si è protratta sino al 
Miocene superiore e ha determinato la costruzione della catena appenninica, 
mediante la sovrapposizione di falde tettoniche est vergenti.  
A partire dal Miocene medio, dopo un periodo caratterizzato da regimi compressivi, 
ha inizio una prima fase con regimi estensionali, caratterizzata dallo sviluppo di 
faglie a basso angolo che provocano la laminazione tettonica della litosfera e la 
formazione della così detta “Serie ridotta”. 
Nel Miocene superiore, si instaura un’ulteriore fase con regimi estensionali, che ha 
come risultato la formazione di bacini sedimentari che verranno progressivamente 
colmati da sedimenti neogenico-quaternari. 
I profili sismici indicano che i bacini sedimentari, associati a strutture tettoniche di 
tipo Horst e Graben, risultano delimitati da faglie dirette, a direzione appenninica, e 
da faglie trasformi anti-appenniniche con direzione NE-SW (Fig.2) (MARIANI & 
PRATO, 1988; PASCUCCI, 2005). 
La sedimentazione all’interno di questi bacini è governata da una progressiva 
subsidenza e dalle fluttuazioni della curva relativa del livello del mare (AMOROSI et 
al., 2004). 
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Figura 2: Mappa strutturale dei bacini Neogenico-Quaternari degli Appennini settentrionali. 
Immagine tratta da Pascucci (2005). 

La successione sedimentaria definita da BOSSIO et al., (1998) e riscontrabile in 
diversi bacini toscani, fra cui quello di Follonica, si può scomporre in unità 
deposizionali limitate da superfici di unconformity regionali. Queste successioni sono 
state ricostruite sia grazie ai profili sismici disponibili, sia mediante sezioni 
stratigrafiche affioranti, sia attraverso lo studio di sondaggi profondi (BOSCHIAN et 
al., 2006; MAZZANTI et al., 1980). Di seguito vengono riportate sinteticamente le 
unità deposizionali descritte da (BOSSIO et al., 1998): 
 
Q1  – Unità Chiani – Tevere – Montescudaio  
P3   – Unità Pliocene III  
P2   – Unità Pliocene II  
P1   – Unità Pliocene I  
M3  – Unità di Lago-Mare  
M2  – Unità di Castelnuovo  
M1  – Unità di Acquabona-Spicchiaiola  
T     – Unità Lignitifera 
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Una osservazione importante è che lo spessore delle unità mioceniche e plioceniche 
varia, spostandosi da bacini occidentali verso quelli orientali. Nei bacini occidentali 
gli spessori di queste unità risultano maggiori rispetto a quelle plioceniche; fattore 
che si inverte nei bacini orientali, a ridosso della catena appenninica. Spostandosi 
internamente, verso est, i depositi miocenici risultano quasi assenti, mentre quelli 
pliocenici raggiungono spessori di circa 1000 m sotto le vulcaniti. Ciò dimostra 
chiaramente come la sedimentazione sia migrata nel tempo secondo la direzione 
WSW-ENE (Fig.3) (BOSSIO et al., 1998): 

 

 

Figura 3: Sviluppo dei tre intervalli neogenici di sedimentazione. I numeri romani rappresentano 
i confini delle aree collegate a questi intervalli temporali. I) tardo Burdigaliano-tardo Tortoniano; II) 
tardo Tortoniano-Pliocene medio; III) Pleistocene inferiore. Immagine tratta da Bossio et al., 
(1998). 

 
 

Per spiegare gli spessori delle successioni sedimentarie nei diversi bacini, non sono 
sufficienti le sole variazioni eustatiche positive. Una forte attività tettonica è infatti 
necessaria a permettere la subsidenza dei sedimenti. Esaurimenti o inversioni di 
questa subsidenza tettonica o variazioni eustatiche, sarebbero la causa dei limiti 
riconosciuti fra le unità. Di questi, quattro sono unconformity regionali associate ad 
uplift tettonici e hiatus sedimentari (Fig.4) (BOSSIO et al., 1998): 
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Figura 4: Distribuzione cronostratigrafica delle unità deposizionali e loro limiti (B1, B2 ecc.), 
formazioni epiliguri e discordanze (+) negli Appennini Settentrionali occidentali. US1) 
unconformity localizzata in tutti gli Appennini Settentrionali occidentali; US2) unconformity 
localizzata soltanto in alcune aree, ma con corrispettive conformity sempre riconoscibili alla base di 
sedimentazione importante; US3) unconformity localizzata solo in alcune aree, senza le 
corrispettive conformity regionali. Le lacune stratigrafiche sono indicate dalle linee diagonali. 
(Bossio et al., 1998). 
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2.2.1 La geologia dell’area 
 

Analizzando la carta geologica regionale (Fig. 5), è possibile verificare che, nel 
margine settentrionale della pianura di Follonica, affiora la formazione delle Argille e 
Calcari a Palombini (APA) del Cretaceo Inferiore. Questa formazione, appartenente 
al Dominio Ligure, è costituita da argilliti con intercalazioni di calcilutiti silicee. 

Nella porzione meridionale, in corrispondenza dei rilievi di Gavorrano e Scarlino, 
affiorano le unità appartenenti al Dominio Subligure e al Dominio Toscano.  
In particolare il Dominio Subligure è rappresentato dall’Unità di Canetolo che 
comprende i Calcari di Groppo del Vescovo (CGV) e le Argille e Calcari di Canetolo 
(ACC) (CERRINA FERONI et al., 2009).  
Il Dominio Toscano, è rappresentato dalla formazione torbiditico-arenacea del 
Macigno (MAC) (Oligocene sup. - Miocene inf.), affiorante nel settore compreso tra 
Scarlino e Portiglioni, mentre nei pressi di Gavorrano, è invece rappresentato dai 
termini della successione carbonatica mesozoica, costituiti dal Calcare Massiccio 
(MAS), dal Calcare Cavernoso (CCA) e dai Calcari a Rhaetavicula contorta (RET); 
questi sono stati intrusi da Graniti pliocenici affioranti a Gavorrano (GRA).  
La Formazione delle Argille a Palombini e quella del Macigno, costituiscono il 
substrato pre-neogenico che raggiunge le maggiori profondità nella zona compresa 
tra l’area industriale di Follonica e quella del Casone, dove lo spessore del 
neoautoctono risulta superiore a 200m (TANELLI et al., 2003). 
I depositi del Neoautoctono, che comprendono depositi neogenici e quaternari, si 
distribuiscono su tutta la pianura. In particolare, i depositi olocenici sono 
rappresentati dai Depositi Alluvionali Attuali (b) e Recenti (bna), entrambi costituiti 
da ghiaie, sabbie e limi dei terrazzi fluviali, dai Depositi di Spiaggia (g2a) costituiti 
da sabbie litorali, e dai Depositi Eolici (da) costituiti prevalentemente da sabbie. Per 
quanto riguarda la successione Pleistocenica, essa viene rappresentata dai Depositi 
Alluvionali Terrazzati (bnb), costituiti da ghiaie, sabbie e limi, dalle Sabbie di 
Donoratico (VILe), costituite da calcareniti sabbiose e da sabbie rosso-arancio e dal 
Conglomerato del  Pod. S. Luigi (VILa), che affiora attorno ai rilievi di Montioni. 
Lungo i margini più interni del fiume Pecora, invece, affiorano depositi costituiti da 
sabbie e sabbie argillose di colore giallo, travertini e sedimenti di conoide, compresi 
nella Fm. del Fiume Pecora, attribuita in parte al Pleistocene Medio e Superiore 
(BOSSIO et al., 1993). Infine, la successione neogenica, è rappresentata dai 
Conglomerati marini poligenici (Pliocene) (PLIb), affioranti nella porzione di Nord-
Est, e dal Conglomerato di Montebamboli riferito al Miocene Superiore (MESb) e 
affiorante nei rilievi a nord di Follonica.  
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Figura 5: Carta geologica della pianura di Follonica-Scarlino, in scala 1:10000, modificata da 
Rapporto Interno N.10973 IGG-CNR 2015. Tratta dalla Carta Geologica e Geomorfologica della 
Regione Toscana. La legenda viene riportata di seguito. 
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Figura 6: Legenda modificata tratta dalla Carta Geologica e Geomorfologica, in scala 1:10000, 
della Regione Toscana. 
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Alcuni autori considerano la Piana di Follonica e l’adiacente Piana del Cornia, come 
appartenenti ad un unico bacino di sprofondamento tettonico ad asse appenninico 
(BOSSIO et al., 1993; BOSCHIAN et al., 2006). Il lavoro condotto da (AMOROSI et 
al., 2004), attraverso un approccio multidisciplinare, sedimentologico e 
micropaleontologico, riporta lo studio di un sondaggio a carotaggio continuo, ubicato 
a Vignarca (circa 15 Km a nord-ovest di Follonica) e profondo 105 metri. I risultati 
ottenuti in questo studio hanno permesso il riconoscimento di una successione 
monotona di depositi di piana alluvionale, interrotta da un caratteristico livello di 
sedimenti lagunari, posti ad una profondità compresa fra 18 e 21 m. Una datazione al 
radiocarbonio effettuata con tecnica AMS, su materia organica riferita a questo 
livello stratigrafico (20,80 m d.p.c.), ha restituito un’età maggiore di 43 mila anni 
(AMOROSI et al., 2004). Questi risultati sono importanti sia perché restituiscono un 
tasso di subsidenza dell’area, sia perché aiutano a comprendere le dinamiche de 
posizionali dei bacini sedimentari limitrofi. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



13 

 

2.2.2 Inquadramento Geomorfologico 
 
Dal punto di vista geomorfologico, è possibile distinguere una zona collinare, che  
comprende i rilievi a nord di Follonica e quelli di Scarlino a sud, e una zona 
pianeggiante, prevalentemente occupata dalla pianura alluvionale del Fiume Pecora. 
La zona litorale, è caratterizzata da una costa bassa e sabbiosa che si estende dal 
Puntone fino a Follonica, ed alta e rocciosa tra la foce dell’Alma e Portiglioni 
(TANELLI et al., 2003). Nella costa bassa è  presente un cordone di dune, fissate 
dalla vegetazione, formato nel Pleistocene da sedimenti fluviali e marini 
(BARTOLINI et al., 1977), e costituisce la divisione fra la spiaggia e la piana 
retrostante. 
In quest’area interna, rispetto alla barriera dunare, oggi è presente una zona palustre 
denominata Padule di Scarlino, in cui vengono raccolte le acque del F. Pecora che  
non possiede energia sufficiente per giungere al mare (BARAZZUOLI et al., 2006). 
L’assetto geomorfologico dell’area di studio, quindi, è il risultato sia di processi 
geologici sin e post-orogenici, sia dell’intensa attività di modificazione del territorio 
esercitata dall’uomo,  negli ultimi secoli.  
Un esempio di modificazione antropica è il Padule di Scarlino, che rappresenta i resti 
di un lago salato comunicante con il mare. Diversi autori indicano che la sua 
estensione, nel corso delle epoche storiche, è andata progressivamente riducendosi, 
fino alle bonifiche lorenesi che lo hanno interamente colmato (BARAZZUOLI et al., 
2006). 
L’intervento antropico si è fatto sentire pesantemente anche lungo la costa, tra le più 
colpite dall’erosione in toscana (BARTOLINI et al., 1989); a questo proposito 
(BARTOLINI et al., 1977), evidenziano il ruolo non trascurabile svolto proprio dai 
processi di bonifica per colmata, per quanto riguarda la diminuzione del trasporto 
solido. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 






